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Mentre camminava lungo il mare di Galilea, Gesù 
vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e An-
drea suo fratello, che gettavano le reti in mare; 
erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro 
a me, vi farò pescatori di uomini».  Mt 4,18-19 
Il tema della Luce, che ci ha accompagnati nel 
tempo di Natale, è filo conduttore delle liturgie che 
aprono il Tempo Ordinario: in questa III Domenica, 
dedicata alla Parola di Dio, collocata nel cuore della 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, 
emerge fortemente che solo Cristo è la Luce che rischiara l’esistenza di ogni uomo, 
solo Lui è la Parola che ci trasforma dal profondo e ci dona la Pace e la Gioia vere, 
mentre noi troppo spesso le cerchiamo altrove, dove non possiamo trovarle, perché 
«il nostro cuore è inquieto finché non riposa in Lui» (cfr. Agostino, Confessioni). 
Ricorre nella I lettura la profezia esultante di Isaia, che abbiamo ascoltato nella 
Messa della notte di Natale: «Il popolo che camminava nelle tenebre vide una gran-
de luce»; «hai moltiplicato la gioia»; «gioiscono davanti a te», «perché tu hai spez-
zato il giogo che opprimeva». Fa eco il Salmo 26: «Il Signore è mia luce e mia sal-
vezza, è difesa della mia vita: di chi avrò paura?». Cristo vince, solo l’incontro con 
Lui dà pienezza, la stessa che vivono i quattro apostoli nel Vangelo: Gesù cammina 
lungo il mare di Galilea (si tratta di un territorio pagano, come chiarisce Matteo ci-
tando il passo di Isaia, secondo il suo stile che, rimandando all’Antico Testamento, 
vuole mostrare che Cristo è il Messia atteso, l’unico Salvatore); vede Simone e An-
drea, suo fratello, che gettano le reti in mare, Giacomo e Giovanni, suo fratello, che 
nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparano le loro reti: il Signore passa 
nelle nostre vite e guarda proprio noi, con i nostri nomi, impegni, affetti, mentre 
siamo intenti nelle attività che ci permettono di vivere il contingente. È Lui che ci 
guarda per primo; noi, sulla riva, neanche ci siamo accorti che sta cercando proprio 
noi, continuiamo a guardare le nostre cose, a operare secondo i nostri progetti, a 
riparare quello che si è rotto per riprendere, esattamente nello stesso modo, la stes-
sa vita di prima. È Lui che ci chiama: il nostro nome, risuonato già nella storia come 
nome qualsiasi, pronunciato da Lui è un’altra cosa, promette la prospettiva della 
Vita che non muore. È Lui che ci invita a seguirlo, perché solo «dietro di Lui» quello 
che facciamo ha un senso e si trasforma in un’opera che vale per l’eternità: i quat-
tro «erano pescatori», e Gesù promette di farli «pescatori di uomini». 
IL VERO TESORO 
Il suo sguardo è benedizione, Luce che squarcia le tenebre: guardati da Lui, i quat-
tro sentono di aver ricevuto risposta a tutte le domande, vedono con chiarezza nelle 
loro vite e ne intuiscono l’orizzonte; comprendono di aver trovato la pienezza che 
confusamente cercavano, capiscono che Gesù è l’unico tesoro: per questo «subito» 
abbandonano tutto. È questo l’altro punto chiave del Vangelo di oggi: il Signore non 
distrugge i legami umani, ma li trasforma e li plasma per orientarli al vero Bene, 
nostro e dei nostri fratelli. Egli, vedi Paolo in 1Corinzi, ci vuole insieme, «unanimi nel 
parlare, senza divisioni tra noi, in perfetta unione di pensiero e di sentire»: le divi-
sioni sono segno che la nostra sequela non è ancora totale, che abbiamo attenzione 
a noi stessi più che alla Verità. Camminiamo insieme nella Luce della Parola! 



2 

 

LA DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
Viene celebrata oggi questa ricorrenza. 
Oltre alla valorizzazione del ruolo della Parola nella liturgia, oltre 
all’attenzione che abbiamo proposto la settimana scorsa nel creare 
un piccolo angolo di preghiera all’interno della nostra casa, penso 
sia utile questa festa per fare anche un’ulteriore considerazione, 

ovvia, ma non scontata. Ascoltare la Parola vuol dire far entrare nella mia vita 
l’invito del Signore ad amare Dio e il prossimo con tutto noi stessi. Questo com-
porta che il vero approccio con la Parola è quello che poi si conclude con gesti 
concreti: in famiglia, al lavoro, a scuola, nei luoghi di svago, ecc. 
Se la nostra vita è imbevuta dal vero ascolto della Parola allora gesti di carità, di 
misericordia, di preghiera e altro sgorgheranno dal nostro vivere quotidiano e, vi 
garantisco, cambieranno sicuramente la nostra storia il nostro vissuto. 

 

Unità dei cristiani 
La settimana si concluderà il 25 di gennaio con la 
festa della Conversione di san Paolo. Appunta-
mento nel vicariato di Mestre nel duomo di San 
Lorenzo mercoledì 25 alle ore 21.00. Con questa 
occasione vogliamo anche ricordare i tanti martiri 
cristiani che ci sono in tante parti del mondo. 
Mentre da noi il vivere da cristiani e proclamare 

l’esistenza di Dio in Gesù Cristo diventa un optional sempre più ingombrante, ci 
sono dei luoghi dove per questo stesso motivo ci giovano completamente la vita. 
 

Conversione  di san Paolo 
Convertirsi, ovvero, secondo l'etimolo-
gia, invertire la direzione. Eppure san 
Paolo, in cammino tra Gerusalemme e 
Damasco alla caccia dei cristiani, che 
considerava eretici, non è tornato in-
dietro. Una luce, una voce, l'umiliazio-
ne della caduta - gli Atti degli Apostoli 
narrano l'evento al capitolo 9 - e poi 
la cecità: Saulo divenne così un uomo 
nuovo. Eppure continuò sulla strada e 
raggiunse la sua meta, Damasco. Ma 
non come aveva immaginato e spera-
to, perché vi fu condotto come un 
infermo. La strada rimase quella ma 
gli occhi di Paolo ne vedevano una 
diversa, una nuova: quella vecchia lo 
portava verso l'odio, quella nuova ver-
so la luce. Allora forse, convertirsi 
significa non tanto cambiare strada, 
ma "trasformare" la propria strada. 
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Il grillo parlante 

Stavo pensando in questi giorni come gestire la prossima visita 
pastorale che sarà a fine di aprile. 
Gestire? È questa la tentazione che mi attanaglia. A che “pro” 
una visita pastorale dove si offre il vissuto presente, quando il 
futuro ci interpella in maniera molto forte e seria. 
Cominciamo a pregare che il Signore illumini noi e il Patriarca con 

i suoi collaboratori, perché non si perda questa occasione di rimetterci in discus-
sione, di affidarci al Signore per poterci ri-mettere con le forze che abbiamo 
dentro la vita, dentro il quotidiano che ci interpella a dare risposte. 
E, tra le tante risposte, penso che la nostra zona di Mestre aspetti anche il Si-
gnore Gesù annunciato e concretamente vissuto. 
 

Piccola raffica di notizie 
• Abbiamo trovato alcuni papà per pitturare sabato 

prossimo alcune stanze del patronato: comunque 
non siate timidi perché “le stanze son tante e la pittura non manca” 

• Durante queta domenica i nostri ragazzi dell’Acr e l’Azione Cattolica tutta 
partecipa all’istituto Berna alla Festa unitaria della Pace. 

• Le date dei campi scuola sono già state fissate e non possiamo cambiarle 
perché abbiamo già versato delle considerevoli quote di acconto e caparra. 
Dal 4 al 9 luglio elementari e dal 9 al 16 luglio medie a Gallio, mentre il 
gruppo Gissimi farà il campo a Tambre dal 6 al 13 di agosto. Aspettiamo 
adesioni alle “squadre cuochi”.  

• Domenica prossima durante tutte le sante Messe sottolineeremo in partico-
lare il tema della pace, al termine del mese di Gennaio che è dedicato a que-
sto tema e che noi abbiamo evidenziato anche con due proposte al teatro 
Kolbe di cui la prossima proposta e sabato 28 alle 17.00. 

• Dal patronato ci aggiornano che: grazie alle firma sulla dichiarazione dei 
redditi con il 5x1000 2022 (anno 2021) arriveranno € 3.311,46; in settimana 
don Fabio ed Alessandra faranno degli incontri per vedere la possibilità e 
l’opportunità di usufruire del Servizio Civile Universale e partecipare a dei 
bandi del ministero sport e salute sulle attività di integrazione tramite lo 
sport e il dopo scuola. 

• La Scuola biblica organizza un incontro per martedì 31 gennaio, al Tea-
tro Kolbe alle ore 18.00 con mons. Renato de Zan, biblista, che parlerà 
della Bibbia nella cultura contemporanea, a partire dalla sua esperienza di 
studioso, sacerdote e uomo di cultura. 

• Domenica 4 febbraio si celebrerà la Giornata per la Vita. Come da tradizione 
ci sarà la vendita di primule per sostenere il Centro per la Vita. 

• Assisi: i nostri catechisti si troveranno insieme a quelli di Altobello e via Pia-
ve e santa Rita per delineare un programma comune. Vi preghiamo di dare 
al più presto la vostra adesione perché don Fabio si troverà giovedì 26 gen-
naio con gli organizzatori per definire pullman e alloggi. 

• Come consuetudine l’ultimo giorno del mese, martedì 31 gennaio, ricordere-
mo durante la santa Messa delle ore 18.30 tutti i defunti del mese 

• In settimana finiremo di raccogliere dai gruppi le candidature al consiglio 
pastorale parrocchiale che verrà convocato poi al più presto anche per pro-
grammare Quaresima-Pasqua e la visita pastorale. 

• Tra le varie scelte per la scuola dei nostri figli ricordiamoci anche l’importan-
za dell’ora di religione. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30  

• Confessioni: ogni sabato in cripta 
dalle ore 17.00 alle 18.45 

• Aperto il centro d’ascolto organizza-
to dalla Caritas parrocchiale. Rivol-
gersi in segreteria o scrivere alla 
mail riportata nello specchietto sotto 

• Ricordiamo di guardare lo spec-
chietto a fondo pagina quando vo-
gliamo dare informazioni a chi ce le 
richiede: trovate tutti i riferimenti e 
gli orari delle attività della nostra 
parrocchia: dalle Messe alla segre-
teria, dalla Caritas al patronato, 
ecc. 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


